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CODICE DI COMPORTAMENTO 

(in applicazione dell’art. 54 del D.lgs. n. 165/2001)

1. PREMESSA E FINALITÀ 
1. Il presente codice:

1.1. integra e specifica le norme del Codice di comportamento dei Dipendenti Pubblici, emanato 
con  DPR  n.  62  del  16.4.2013  e  ss.mm.ii.,  in  applicazione  dell’art.  54  del  Decreto 
Legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  calando  le  disposizioni  ivi  contenute  nella  realtà 
aziendale; 

1.2. fornisce regole di comportamento alle quali ogni dipendente è tenuto ad uniformarsi nello 
svolgimento della propria attività di servizio, al fine di garantire il rispetto dei principi etici,  
dei doveri di diligenza, lealtà, imparzialità, buona condotta e civile convivenza in ambito 
aziendale; 

1.3. si rivolge al particolare comportamento da tenere per la particolare mission aziendale e che 
deve essere orientato alla centralità della persona, umanizzazione delle cure, accessibilità e 
appropriatezza  delle  prestazioni  sanitarie,  obiettività  e  indipendenza  nell’attività  di 
sperimentazione e ricerca e tutela della riservatezza;

1.4. rappresenta una delle misure ed azioni principali di attuazione delle strategie di prevenzione 
della  corruzione  a  livello  decentrato,  secondo  quanto  indicato  dal  Piano  Nazionale 
Anticorruzione; 

1.5. costituisce un allegato della sezione del P.I.A.O. dedicata al P.T.P.C.T. dell’Azienda USL 
Umbria  n.2.  Esso  costituisce  uno  degli  strumenti  di  prevenzione  dei  fenomeni  di 
corruzione;

1.6. è impostato in  modo da essere  facilmente  accessibile  da  tutte  le  persone destinatarie  e 
redatto con chiarezza e linguaggio semplice e agevolmente fruibile.

2. PRINCIPALE NORMATIVA DI RIFERIMENTO
1. Costituzione della Repubblica Italiana in particolare artt. 28, 51, 54, 97, 98
2. DPR n. 81 del 13/06/2023 Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: «Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»

3. decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 
n.  79,  recante  «Ulteriori  misure  urgenti  per  l'attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e 
resilienza (PNRR)», e, in particolare, l'articolo 4, che ha disciplinato l'introduzione, nell'ambito 
del Codice di comportamento dei dipendenti  pubblici,  di  misure in materia di  utilizzo delle 
tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social media;

4. decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante «Regolamento recante 
codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma  dell'articolo  54  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165»;

1. decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice dell'amministrazione digitale»;
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5. decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice in materia di protezione dei dati 
personali,  recante  disposizioni  per  l'adeguamento dell'ordinamento nazionale  al  regolamento 
(UE) n.  2016/679 del  Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  27 aprile  2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CEE» 

6. Regolamento  (UE)  2016/679  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  27  aprile  2016, 
relativo alla  protezione delle  persone fisiche con riguardo al  trattamento dei  dati  personali, 
nonché alla  libera circolazione di  tali  dati  e  che abroga la  direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati)

7. decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» ed in particolare, il comma 1-bis dell'articolo 
54 (inserito  dall'articolo 4,  comma 1,  lettera  a),  del  decreto-legge n.  36 del  2022),  il  quale 
prevede l'introduzione, nel Codice di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 
2013, di una sezione dedicata al corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di 
informazione  e  social  media  da  parte  dei  dipendenti  pubblici,  anche  al  fine  di  tutelare 
l'immagine della pubblica amministrazione.

8. Delibera del DG 673 del 28/04/2023 contenente il “Documento di conformità dei trattamenti dei 
dati personali”

9. Delibera del Direttore Generale n. 1276 del 04/09/2018 “Disciplinare per il Corretto Utilizzo 
degli Strumenti Informatici e Telematici Internet e posta elettronica”

10. Delibera del Direttore Generale n. 1885 del 25/09/2024 “Regolamento aziendale social media 
policy”

11. Delibera del Direttore Generale n. 8 del 07/01/2024 “Procedura per la segnalazione di condotte 
illecite da parte del dipendente pubblico, revisionata ed integrata, ai sensi del d.lgs. N. 24 del 
10-03-2023”.

3. AMBITO DI APPLICAZIONE 
1. Il presente Codice si applica: 

a. a tutti i dipendenti dell’Azienda USL Umbria n.2 a qualunque titolo, con rapporto di lavoro a 
tempo determinato  e  a  tempo indeterminato  di  tutte  le  aree  contrattuali,  anche  in  prova, 
compresi i medici in formazione specialistica, i dottorandi di ricerca e qualsiasi altro soggetto 
formalmente autorizzato;

b. ai  dipendenti  di  altre  pubbliche  amministrazioni  in  comando,  distacco  o  fuori  ruolo, 
comunque vincolati da un rapporto di lavoro con l’amministrazione; 

c. nei confronti di tutti i collaboratori o consulenti dell’amministrazione, con qualsiasi tipologia 
di contratto o incarico, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di beni, servizi, lavori e forniture e/o che realizzano opere in favore dell'Azienda, in 
quanto compatibili; 

d. gli  specialisti  ambulatoriali  interni,  veterinari  ed  altre  professionalità  sanitarie  (biologi, 
chimici, psicologi) ambulatoriali;

e. i medici di Continuità Assistenziale.
f. volontari componenti di associazioni di volontariato, in conformità con quanto previsto dagli 

accordi dalle stesse sottoscritte.
2. I contratti di acquisizione di collaborazioni professionali, consulenze, o conclusi con i fornitori di 

beni o servizi o affidatari di lavori e forniture, gli atti di conferimento di incarichi, i bandi di 
gara,  devono  contenere,  ove  compatibili,  specifiche  disposizioni  in  caso  di  violazione  degli 
obblighi derivanti dal presente Codice.
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3. La presa d’atto del Codice dovrà avvenire al momento dell’instaurazione del rapporto di lavoro. 
Il Servizio Amministrazione del Personale, provvede alla consegna del P.T.P.C.T. e del Codice 
di  comportamento  acquisendo  firma  per  ricevuta  del  dipendente  oppure  provvede  a  far 
sottoscrivere al dipendente apposita dichiarazione di presa visione e conoscenza del PTPCT e del 
Codice di comportamento.

4. PRINCIPI GENERALI 
1. Nelle Aziende sanitarie il rapporto operatore-utente si concretizza per le pregnanti esigenze di 

personalizzazione, di appropriatezza e di umanizzazione delle prestazioni. Nella produzione di 
servizi alla persona il fattore umano è un elemento di importanza fondamentale che influisce 
direttamente sulla quantità e qualità dell’assistenza oltre che sul grado di soddisfazione degli 
utenti. Alla luce dei principi enunciati, l’Azienda USL Umbria n.2 modula il presente codice 
adattandolo alla peculiarità delle diverse categorie di persone operanti all’interno di un’azienda 
sanitaria, considerate la specificità e la particolare delicatezza del servizio offerto, al fine di  
costruire un solido rapporto di fiducia e di collaborazione tra i cittadini e l’Azienda.

2. Fermi restando i principi generali di cui all’articolo 3 del citato DPR n. 62/2013 il personale 
dell’Azienda USL Umbria n.2, nell'esercizio delle proprie funzioni, delle attività che gli sono 
affidate e nella copertura del ruolo che si trova a rivestire assume, quali valori fondamentali 
l'imparzialità,  l'obiettività  e  la  trasparenza  e  si  attiene  ai  seguenti  principi,  ancorché  non 
esaustivi:  
Affidabilità e diligenza 
Il dipendente contribuisce con la propria attività al raggiungimento degli obiettivi aziendali, in 
rapporto  al  grado  di  responsabilità,  competenze  e  professionalità  connesse  alla  posizione 
ricoperta in Azienda. 
Centralità della persona
Il dipendente accoglie l’utente con cortesia, professionalità e umanità, offrendo ascolto e risposte 
adeguate alle richieste espresse soprattutto dagli utenti più fragili. Il dipendente, a prescindere 
dalla  qualifica  ricoperta  e  dalla  struttura  di  appartenenza  è  tenuto  a  fornire  le  informazioni 
basilari  utili  ad  orientare  il  cittadino.  Il  dipendente  pone  particolare  attenzione  alla  corretta 
comunicazione  agli  utenti  sui  percorsi  e  sulle  alternative  diagnostiche,  terapeutiche  e/o 
assistenziali,  evidenziando  rischi  e  benefici,  fornendo  tutte  le  precisazioni  e  i  chiarimenti 
necessari,  con  l’obiettivo  di  garantire  adeguate  relazioni  tra  il  personale,  il  paziente,  i  suoi 
familiari e/o il caregiver.
Correttezza
Nei rapporti  interni ed esterni il  dipendente agisce con diligenza professionale, rispetto delle 
regole, rispetto dell’ambiente di lavoro e cura del patrimonio. In particolare evita situazioni ove i  
soggetti coinvolti nelle transazioni siano, o possano anche solo apparire, in conflitto d’interesse. 
Principio di non discriminazione
Il  dipendente  contrasta  qualsivoglia  forma  di  discriminazione  diretta  o  indiretta,  relativa  al 
genere,  all’età,  all’orientamento  sessuale,  all’origine  razziale  ed  etnica,  alla  disabilità  e  alla 
lingua,  sia  nelle  relazioni  con  i  pazienti  e  i  cittadini-utenti,  sia  nelle  relazioni  fra  e  con  i  
destinatari.
Trasparenza
Nei confronti dell’utente il dipendente fornisce informazioni corrette, complete, comprensibili ed 
accurate.  
Le  informazioni  sulle  prestazioni  e  sui  servizi  erogati  devono  inoltre  essere  fornite  con  un 
linguaggio semplice e chiaro senza favorire alcun gruppo d’interessi o singolo individuo nello 
spirito della reciprocità di diritti e doveri. 
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Riservatezza
Il  dipendente  si  impegna  ad  assicurare  la  riservatezza  dei  dati  aziendali  e  personali,  con 
particolare  riguardo  ai  dati  personali  particolari,  alla  dignità  della  persona  ed  alle  altre 
informazioni non divulgabili in proprio possesso. 
In particolare rispetta le disposizioni della delibera del DG 673 del 28/04/2023 contenente il 
“Documento di conformità dei trattamenti dei dati personali” e le ulteriori istruzioni tecniche 
fornitegli dai Designati e dal Titolare del trattamento dei dati personali. 
Efficienza
Il  comportamento  del  dipendente  è  orientato  a  perseguire  l’obiettivo  di  economicità  della 
gestione  e  dell’impiego  delle  risorse  a  disposizione,  nel  rispetto  costante  degli  standard 
qualitativi più avanzati. 
Collaborazione
Il dipendente collabora attivamente con il RPC ed il RT, partecipa operosamente al processo di 
autoanalisi organizzativa e di mappatura dei processi, nonché in sede di definizione delle misure 
di prevenzione e di attuazione delle stesse. Offre la massima collaborazione nei rapporti con le 
altre pubbliche amministrazioni, assicurando, ove consentito, lo scambio e la trasmissione delle 
informazioni e dei dati, nel rispetto della normativa vigente. 
Cura del patrimonio e oculatezza nell’utilizzo dei beni aziendali 
Il  dipendente  utilizza  con diligenza e  senso di  responsabilità  i  beni  aziendali,  rispettando le 
procedure operative predisposte per regolamentarne l’utilizzo, documentando con precisione il 
loro impiego e l’eventuale trasferimento. In particolare evita che un utilizzo improprio dei beni 
aziendali possa causare danno o riduzione della funzionalità, o comunque sia in contrasto con 
l’interesse dell’Azienda. 

5. TUTELA DEL WHISTLEBLOWER 
1. L’Azienda  USL  Umbria  n.2,  con  delibera  del  Direttore  Generale  n.8  del  07/01/2024  ha 

aggiornato  la  “Procedura  per  la  segnalazione  di  condotte  illecite  da  parte  del  Dipendente 
pubblico, revisionata ed integrata, ai sensi del d.lgs. N. 24 del 10/03/2023” al fine di fornire al  
segnalante/whistleblower  chiare  indicazioni  operative  circa  oggetto,  contenuti,  destinatari  e 
modalità di trasmissione delle segnalazioni, nonché le maggiori e nuove forme di tutela che gli 
vengono garantite dalla normativa vigente.

2. La procedura informatica per effettuare la segnalazione è evidenziata nell’area dedicata alla 
prevenzione  della  corruzione  sul  portale  aziendale  al  link: 
https://www.uslumbria2.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-anticorruzione 

3. Si richiamano quindi i doveri per tutti i destinatari del presente Codice, di:
a. rispettare gli obblighi di riservatezza dell’identità della persona segnalante, della persona 

segnalata, delle persone menzionate nella segnalazione e degli altri soggetti da tutelare 
(cfr. LLGG n. 311/2023, § 1.5), nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 
documentazione;

b. trasmettere  immediatamente  la  segnalazione  whistleblowing  al  soggetto  interno 
competente,  laddove  la  stessa  sia  ricevuta  erroneamente,  garantendo  la  riservatezza 
dell’identità della persona segnalante;

c. rispettare  il  divieto  di  ritorsioni,  anche  solo  tentate  o  minacciate,  in  ragione  della 
segnalazione,  con  rinvio  alle  esemplificazioni  contenute  nel  d.lgs.  n.  24/2023  e  ai 
chiarimenti forniti con le LLGG ANAC n. 311/2023.

d. rispettare  il  divieto  di  ostacolare  (o  tentare  di  ostacolare)  la  persona  che  intende 
segnalare 

https://www.uslumbria2.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-anticorruzione
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4. Alla  luce dei  doveri  sopra  richiamati,  si  precisa che qualsiasi  violazione della  disciplina in 
materia  di  whistleblowing  costituisce  fonte  di  responsabilità  disciplinare,  in  particolare  nei 
seguenti casi:

a. atti di ritorsione nei confronti del segnalante;
b. ostacolo, anche solo tentato, alla presentazione di una segnalazione; 
c. violazione dell’obbligo di riservatezza relativo all’identità del segnalante e al contenuto 
della segnalazione.

6. RIFIUTO DELLE DISCRIMINAZIONI E DELLE MOLESTIE E DEGLI ABUSI 
SESSUALI E MORALI.

1. L’Azienda USL Umbria n.2 garantisce il diritto ad una condizione di lavoro favorevole alle 
relazioni  interpersonali;  ogni  soggetto  destinatario  del  Codice  è  tenuto  a  contribuire  al 
mantenimento  di  un  ambiente  e  di  una  organizzazione  del  lavoro  fondati  su  principi  di 
correttezza, dignità ed uguaglianza.

2. Ogni comportamento discriminatorio od indesiderato con connotazione sessuale o caratterizzato 
da violenza morale e/o psicologica, costituisce per l’Azienda un'intollerabile violazione della 
dignità personale.

3. Si considera quale condizione aggravante la responsabilità conseguente all'adozione di pratiche 
discriminatorie o vessatorie ovvero di abuso o fastidio sessuale e morale, la circostanza che il 
soggetto discriminante abusi della propria posizione nei confronti del soggetto discriminato.

4. Fatti salvi i doveri di denuncia all'Autorità Giudiziaria, i testimoni che non intervengono a tutela 
di coloro che sono oggetto di comportamenti lesivi della loro dignità personale e/o della loro 
libertà sessuale o morale sono considerati corresponsabili, a titolo omissivo.

6. OBBLIGO DI RISERVATEZZA1 
1. Nelle  Aziende  sanitarie  lo  stretto  rapporto  operatore-utente  destinato  alla  soddisfazione  di 

bisogni di salute, porta alla conoscenza di dati personali, relativi alla salute, genetici, biometrici e 
categorie particolari2 di dati personali.

2. Con deliberazione del D.G. n.673 del 28/04/2023 si è provveduto ad aggiornare il "Documento 
di  conformità  dei  trattamenti  dei  dati  personali"  che  rappresenta  il  documento  aziendale  di 
riferimento  in  materia  di  trattamento  dei  dati  personali.  La  principale  documentazione  ivi 
contenuta  è  pubblicata  sul  sito  web  aziendale  all’indirizzo: 
http://www.uslumbria2.it/pagine/privacy-000   .  
Si articola in tre parti distinte tra loro collegate a formare comunque un documento unitario in 
cui:
 La  Prima  Parte  contiene  informazioni  utili  alla  definizione  dei  profili,  dei  principi,  del

contesto, dei compiti e delle responsabilità;
 La  Seconda  Parte  contiene  il  “registro  dei  trattamenti”,  già  in  essere,  anche  al  fine  di 

soddisfare l'obbligo di cui all'art. 30 GDPR, e quindi le informazioni atte a:
 identificare  e  definire  le  attività  di  trattamento  svolte  dall'ente  come  titolare  del

trattamento;

1 D.lgs. 196/2003 e Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla  
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati  
e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati).
2 Artt. 4 e 9 GDPR.

http://www.uslumbria2.it/pagine/privacy-000
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 identificare e definire le attività di trattamento svolte dall'ente come responsabile del 
trattamento;

 La Terza Parte contiene i documenti adottati dall’Azienda relativi alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali.

Il “documento di conformità”:
 ha di per sé un carattere dinamico dovendosi continuamente confrontare con gli sviluppi 

della tecnologia e l’insorgere di nuovi rischi;
 è composto dalle informazioni fornite da ciascuna articolazione aziendale tramite i designati 

al  trattamento  dati.  Si  fa  riferimento  in  particolare  alla  parte  relativa  al  “registro  dei 
trattamenti” le cui schede ed informazioni devono essere continuamente aggiornate;

 è custodito, nella sua forma aggiornata, presso l’ufficio privacy aziendale.
3. In ogni caso è vietato diffondere dati personali idonei a rivelare lo stato di salute o informazioni 

da cui si possa desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o l'esistenza di patologie dei 
soggetti  interessati,  compreso  qualsiasi  riferimento  alle  condizioni  di  invalidità,  disabilità  o 
handicap fisici e/o psichici.

4. Devono essere quindi adottate tutte le misure organizzative che prevedano il rispetto dei diritti 
degli interessati. In particolare devono essere poste in essere le seguenti misure3, ancorché non 
esaustive:

a. devono essere adottate idonee misure affinché la prestazione medica e ogni operazione di 
trattamento dei dati personali debba avvenire nel pieno rispetto della dignità dell'interessato;

b. devono essere adottate idonee cautele in relazione allo svolgimento di colloqui, specie con il 
personale  sanitario  (ad es.  in  occasione  di  prescrizioni  o  di  certificazioni  mediche),  per 
evitare  che  in  tali  occasioni  le  informazioni  sulla  salute  dell'interessato  possano  essere 
conosciute  da  terzi.  Le  medesime  cautele  vanno  adottate  nei  casi  di  raccolta  della 
documentazione di  anamnesi,  qualora  avvenga in  situazioni  di  promiscuità  derivanti  dai 
locali o dalle modalità utilizzate;

c. i dirigenti sanitari di riferimento devono predisporre apposite distanze di cortesia in tutti i 
casi in cui si effettui il trattamento di dati sanitari (es. operazioni di sportello, acquisizione di 
informazioni sullo stato di salute, consegna referti), nel rispetto dei canoni di confidenzialità 
e  della  riservatezza  dell'interessato.  Vanno  in  questa  prospettiva  prefigurate  appropriate 
soluzioni, sensibilizzando gli utenti con idonei inviti, segnali o cartelli;

d. all'interno  dei  locali  di  strutture  sanitarie,  nell'erogare  prestazioni  sanitarie  o  espletando 
adempimenti amministrativi che richiedono un periodo di attesa (ad es., in caso di analisi 
cliniche), i dirigenti di riferimento adottano soluzioni che prevedano un ordine di precedenza 
e di chiamata degli interessati che prescinda dalla loro individuazione nominativa (ad es., 
attribuendo loro un codice numerico o alfanumerico fornito al momento della prenotazione o 
dell'accettazione);

e. i dirigenti di riferimento devono mettere in atto specifiche procedure, anche di formazione 
del  personale,  per  prevenire  che  soggetti  estranei  possano  evincere  in  modo  esplicito 
l'esistenza di uno stato di salute del paziente attraverso la semplice correlazione tra la sua 
identità e l'indicazione della struttura o del reparto presso cui si è recato o è stato ricoverato;

f. il  titolare  del  trattamento fornisce  regole  di  condotta  per  gli  incaricati  designando quali 
incaricati o, eventualmente, responsabili del trattamento i soggetti che possono accedere ai 
dati personali trattati nell'erogazione delle prestazioni e dei servizi per svolgere le attività di 
prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione, nonché quelle amministrative correlate.

3 Vedi prescrizioni del Garante Privacy: Strutture sanitarie: rispetto della dignità - 9 novembre 2005.
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7. REGALI, COMPENSI ED ALTRE UTILITÀ 
1. Il dipendente non accetta per sé o per altri regali o altre utilità, fatti salvi quelli di modico valore 

effettuati  in  via  del  tutto  occasionale  nell’ambito  delle  normali  relazioni  di  cortesia  e  delle 
consuetudini.  
In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non 
chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo  
per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti  che possano trarre 
benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per 
essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto. 

2. Per regali  o altre utilità  di  modico valore s’intendono quelle di  valore non superiore,  in via 
orientativa, a 150 euro. I regali che superano tale soglia, sono dal ricevente messi a disposizione 
dell’Azienda che ne valuterà l’uso più appropriato.

3. É fatto espresso divieto di accettare, per sé o per altri, somme di denaro per qualunque importo e 
a qualunque titolo nonché incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano 
avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti 
all'ufficio di appartenenza.

4. É  comunque  vietata  qualsiasi  forma  di  regalo,  a  favore  di  coloro  che  svolgono  funzioni 
autorizzative,  di  acquisto,  di  controllo  e  vigilanza,  ovvero  di  valutazione  nell’ambito  di 
Commissioni di gara o concorso, al fine di non influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre 
ad assicurare un qualsiasi vantaggio.

8. PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI 
1. Il  dipendente  nel  rispetto  della  disciplina  vigente  del  diritto  di  associazione,  al  momento 

dell’assunzione o, in caso di nuova iscrizione, entro 10 giorni dalla iscrizione, comunica al 
Responsabile  della  propria  Struttura/Servizio  cui  è  assegnato  la  propria  appartenenza  o  la 
propria adesione ad associazioni od organizzazioni, i cui ambiti d’interesse possano interferire 
con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. La dichiarazione è necessaria per effettuare una 
valutazione  delle  eventuali  ipotesi  di  insorgenza  del  conflitto  tenuto  conto  degli  ambiti  di 
interesse dell’organizzazione.

2. Costituiscono associazioni od organizzazioni i cui ambiti d’interesse possano interferire con lo 
svolgimento  dell'attività  dell'ufficio  quando cioè  l’interesse  perseguito  dall’associazione  sia 
conflittuale rispetto a quella perseguita dal Servizio ove il lavoratore presta la propria attività.  
In  altre  parole  deve  sussistere  un  incontro  di  interessi  che  pongono  l’associazione  in 
concorrenza con l’azienda.

3. A titolo meramente indicativo, le tipologie di associazioni ed organizzazioni che possono in 
qualche modo interferire con le attività della Azienda USL Umbria n. 2 sono rappresentate da  
quelle che producono salute, cioè quelle che hanno come finalità diretta quella di prevenire, 
diagnosticare, curare le malattie, riabilitare, oppure quelle che forniscono servizi assistenziali 
per esempio di tipo amicale o domiciliare o di trasporto malati.

4. Il presente articolo non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati od organizzazioni 
attraverso la cui appartenenza possa essere rilevata la fede religiosa o gli orientamenti sessuali.

5. Il dipendente si astiene dal trattare pratiche relative ad associazioni di cui è membro quando è  
prevista  l’erogazione  di  contributi,  sovvenzioni,  sussidi  e  vantaggi  anche  di  natura  non 
economica.

6. Il dipendente che appartiene ad associazioni od organizzazioni, non utilizza il proprio tempo 
lavoro, i beni o le attrezzature dell’Azienda per promuovere l’attività di tali organismi.
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7. Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né 
esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

8. L’eventuale mancata dichiarazione da parte del soggetto si configura come una violazione degli 
obblighi di servizio e conseguentemente comporta l’avvio di un procedimento disciplinare;

9. I dipendenti dell’Azienda USL Umbria n.2 non possono far parte di associazioni e organismi i 
cui fini siano in contrasto con quelli perseguiti dall’Azienda stessa, né intrattengono o curano 
relazioni con organizzazioni vietate dalla legge.

10. Il  dirigente  valuta  la  sussistenza  di  condizioni  che  integrino ipotesi  di  conflitto,  al  fine  di 
accertare la possibile insorgenza degli obblighi di astensione di cui al successivo articolo 9. 
Tali  valutazioni,  nei  confronti  dei  dirigenti,  sono effettuate  dal  Direttore  Amministrativo o 
Sanitario in base al servizio di appartenenza.

11. Le valutazioni del dirigente con le decisioni assunte unitamente alla dichiarazione presentata 
sono trasmesse al RPC. 

10. COMUNICAZIONE  DEGLI  INTERESSI  FINANZIARI  E  CONFLITTI  DI 
INTERESSE4 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente all'atto 
dell’assunzione o al momento informa per iscritto il proprio Responsabile di tutti i  rapporti, 
diretti  o indiretti,  di  collaborazione con soggetti  privati  in qualunque modo retribuiti  che lo 
stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 
• se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il  soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti  di 
collaborazione; 

• se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 
decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in  
situazioni  di  conflitto,  anche potenziale,  di  interessi  con interessi  personali,  del  coniuge,  di 
conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado.  Il conflitto può riguardare interessi di 
qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

4 DPR 62/2013 Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 1. Fermi restando gli obblighi di  
trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il  
dirigente dell'ufficio di tutti  i  rapporti,  diretti  o indiretti,  di  collaborazione con soggetti  privati  in qualunque modo 
retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: a) se in prima persona, o suoi parenti o  
affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha  
avuto i predetti rapporti di collaborazione; b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano 
interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 2. Il dipendente si astiene dal  
prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi 
con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare  
interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni  
politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 
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11. OBBLIGO DI ASTENSIONE-CONFLITTO DI INTERESSI5 
1. Il conflitto di interessi va inteso in un’accezione ampia, come ogni situazione nella quale un 

interesse del  soggetto tenuto al  rispetto  del  Codice  interferisce  o potrebbe interferire  con lo 
svolgimento imparziale dei suoi doveri pubblici. 
In particolare, il conflitto di interessi può essere: 
a. attuale  , cioè presente al momento dell’azione o decisione del soggetto tenuto al rispetto del 

Codice; 
b. potenziale  , che potrà diventare attuale in un momento successivo; 
c. apparente  , che può essere percepito dall’esterno come tale; 
d. diretto  ,  che  comporta  il 

soddisfacimento  di  un 
interesse  del  soggetto 
tenuto  al  rispetto  del 
Codice; 

e. indiretto  ,  che  attiene  a 
entità  o  individui  diversi 
dal  soggetto  tenuto  al 
rispetto del Codice ma allo 
stesso collegati.

2. Gli atti formali di astensione 
e  le  decisioni  assunte  dal 
Responsabile, sono inseriti e 
conservati  agli  atti  del 
Servizio.

3. Le  procedure  adottate 
rispondono ai seguenti criteri 
e  sono  dettagliatamente 
descritte  all’interno  del 
Piano:
• sono  univoche  per  la 

gestione  del  conflitto  di 
interessi  anche 
all’interno  delle  singole 
unità  operative,  con 
particolare  riferimento 
alle  situazioni  che 
potrebbero  determinare 
l’obbligo  di  astensione 
previsto  dall’art.  76 del 
DPR 62/2013; 

5 Art 1 comma 41 L. 190/2012 - Art. 6-bis L. 241/1990. Conflitto di interessi.1. Il responsabile del procedimento e i 
titolari  degli  uffici  competenti  ad  adottare  i  pareri,  le  valutazioni  tecniche,  gli  atti  endoprocedimentali  e  il  
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale.
6 DPR 62/2013 - Art. 7 Obbligo di astensione.  1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di decisioni o  
ad attività che possano  coinvolgere  interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  o  
di  conviventi,  oppure  di  persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di  frequentazione  abituale,  ovvero,  di  soggetti  od 
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•  dispongono che la comunicazione della situazione di conflitto da parte del soggetto avvenga 
tempestivamente  e  comunque  non  oltre  dieci  giorni  dal  momento  in  cui  il  conflitto 
potenziale o attuale si è manifestato o in cui la variazione delle condizioni si sia verificata; 

• integrano l’art. 7 del DPR 62/2013, prevedendo che sull’astensione decida il responsabile 
dell’ufficio di appartenenza, indicando la procedura secondo la quale, detto responsabile, 
esaminate le circostanze, dovrà valutare se la situazione realizza un conflitto di interessi e 
rispondere per iscritto all’interessato comunicando gli esiti della valutazione e motivando 
espressamente le ragioni che determinano la rimozione dello stesso dall’incarico o che ne 
consentono la prosecuzione;  

• dispongono,  nel  caso  in  cui  sia  necessario  sollevare  il  soggetto  dall’incarico  e/o  dal 
procedimento affidato, che il responsabile dell’ufficio provveda, nel rispetto del principio di 
proporzionalità, all’affidamento al predetto soggetto di altro incarico e/o al trasferimento ad 
altro  ufficio,  comunicando  al  RPC  la  soluzione  adottata  anche  al  fine  di  assicurare  la 
continuità amministrativa.

Una particolare ipotesi di potenziale conflitto di interesse si può manifestare nell’ambito delle  
visite  per  il  riconoscimento  della  invalidità  civile  o  dell’accertamento  dell’handicap  nel 
momento in cui l’assistito produca documentazione rilasciata da uno o più medici membri di 
quella  commissione.  In  tali  casi  il  medico  deve  astenersi  e  non  deve  partecipare  alla 
valutazione, fatta salva deroga verbalizzata formalmente dal Presidente della Commissione. 

Esistono particolari categorie che generano interessi secondari che possono generare conflitto 
di interessi:
 Relazioni “ambigue” DONI, REGALI, ALTRE UTILITA’
 Relazioni “finanziarie” RAPPORTI FINANZIARI, CREDITI O DEBITI,
 Relazioni “politiche” APPARTENENZA A PARTITI, ASSOCIAZIONI O ORGANIZZAZIONI
 Relazioni “amicali” AMICIZIA, GRAVE INIMICIZIA
 Relazioni “familiari/affettive” CONIUGE, CONVIVENZA, PARENTELA O AFFINITA’
 Relazioni di “rappresentanza” TUTORAGGIO, CURA, PROCURA O AGENZIA
 Relazioni “professionali” COLLABORAZIONE CON SOGGETTI PRIVATI
 Relazioni “professionali future” PANTOUFLAGE o REVOLVING DOORS
 Relazioni “extra-istituzionali” INCARICHI D’UFFICIO O EXTRA-ISTITUZIONALI

Fonte FORMEZPA

12. ESEMPLIFICAZIONI DI POSSIBILI CONFLITTI DI INTERESSI 
1. Possono costituire  ipotesi  di  conflitto  di  interessi  i  seguenti  comportamenti  descritti  a  titolo 

esemplificativo e non esaustivo:
 Obblighi  di  trasparenza soggettiva  :  obbligo di  informare regolarmente l’Azienda di  fatti 

privati che possono generare situazioni di conflitto (art.5 c.1; art.6 c.1; art.14 c.3; art. 13 c.3) 
 Divieti  : divieto di tenere comportamenti ritenuti deplorevoli e rischiosi (art.3 c.3: uso a fini 

privati di informazioni di cui il dipendente dispone per ragioni di ufficio; art.4 c.1 e 2 :  
chiedere e ricevere regali; art.4 c.6: accettare incarichi da terzi che abbiano avuto rapporti 
economicamente  significativi  con  l’ufficio;  art.10:  sfruttare  la  posizione  ricoperta 

organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  o rapporti di credito o debito  
significativi,  ovvero  di  soggetti  od organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  agente, ovvero  di  enti,  
associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati, società o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o  
dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.  Sull'astensione decide  
il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 



Codice di Comportamento (Allegato 4 della delibera del D.G. 156 del 30/01/2026) P a g .  13 | 28

nell’amministrazione per ottenere utilità non spettanti; art. 14 c.1: ricorrere a mediazioni 
nella contrattazione per conto della p.a.) 

 Esclusione da attribuzioni  : esclusione di coloro che versano in date situazioni da cui può 
derivare un pregiudizio della imparzialità̀  soggettiva, della possibilità̀  di esercitare talune 
attribuzioni (art.14 c.2: concludere contratti per conto della p.a.; art. 14 c.2: partecipare ad 
attività̀  relative alla esecuzione di contratti); 

 Astensione  : dovere di astensione dall’esercizio di attribuzioni o dallo svolgimento di attività 
a fronte di situazioni di conflitto (art.6 c.2; art.7) 

13. PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
1. Il dipendente collabora con il RPC e il RT segnalando, tramite il proprio superiore gerarchico:

a) le eventuali difficoltà incontrate nell’adempimento delle prescrizioni contenute nel Piano per 
la prevenzione della corruzione; 

b) il  diretto  riscontro  di  ulteriori  situazioni  di  rischio  non  specificamente  disciplinate  nel 
predetto Piano;

c) le eventuali situazioni di illecito nell'Azienda di cui sia venuto direttamente a conoscenza.

14. FORMAZIONE 
1. La  formazione  di  tutti  gli  operatori  è  coordinata  e  inserita  in  quella  prevista  nella  sezione 

prevenzione della corruzione del PIAO e prevede un adeguato percorso formativo, proteso al 
diffondersi della cultura dell’etica pubblica e dell’integrità.

15. TRASPARENZA E TRACCIABILITÀ7 
1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche 

amministrazioni  secondo  le  disposizioni  normative  vigenti  e  i  contenuti  della  sezione 
prevenzione della corruzione del PIAO. 

2. Il  dipendente presta la  massima collaborazione al  proprio dirigente ed al  Responsabile  della 
Trasparenza  al  fine  di  garantire  la  comunicazione,  in  modo  regolare  e  completo,  delle 
informazioni, dati e documenti oggetto di pubblicazione nonché il loro aggiornamento.

3. Ogni  dipendente  deve garantire  la  tracciabilità  delle  attività  connesse  allo  svolgimento delle 
proprie funzioni attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la 
verificabilità.

4. La  disponibilità  alla  collaborazione  è,  per  ciascun  dipendente,  elemento  utile  ai  fini  della 
misurazione e valutazione delle performance, nonché nell’attribuzione dei premi e del risultato. 
 

16. RAPPORTI CON IL PUBBLICO E GLI UTENTI
1. Il  dipendente  che  svolge  attività  a  contatto  con  il  pubblico  si  fa  identificare  attraverso 

l'esposizione in modo visibile del tesserino di riconoscimento o altro modo equivalente, salvo 
diverse disposizioni di servizio. 

7 DPR  n.62/2013:  Art.  9  Trasparenza  e  tracciabilità  1.  Il  dipendente  assicura  l'adempimento  degli  obblighi  di  
trasparenza previsti  in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti,  prestando la  
massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul  
sito istituzionale. 2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita 
attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità. 
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2. Nei rapporti con il pubblico ogni dipendente:
a) opera  con  spirito  di  servizio,  correttezza,  cortesia  e  disponibilità  e,  nel  rispondere  alla 

corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica (quando non si 
tratti di informazioni soggette a tutela del trattamento dati personali e/o sensibili8), opera 
nella maniera più completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per posizione 
rivestita  o  per  materia,  indirizza  l'interessato  al  funzionario  o  ufficio  competente  della 
medesima Azienda

b) nel rispetto delle norme sul segreto d'ufficio, fornisce spiegazioni che gli siano richieste in 
ordine  al  comportamento  proprio  e  di  altri  dipendenti  dell'ufficio  dei  quali  ha  la 
responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle 
pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità 
stabilito  dall'Azienda,  l'ordine cronologico e  non rifiuta  prestazioni  a  cui  sia  tenuto con 
motivazioni generiche. 

c) rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami, nel rispetto  
di quanto stabilito dalle procedure aziendali per la gestione dei reclami.

d) si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell’Azienda salvo il diritto di 
esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali

e) opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i  
diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e 
sui  livelli  di  qualità.  A  tale  riguardo  si  astiene  dal  fornire  informazioni  specifiche  che 
possano influenzare la libertà di scelta del cittadino

f) non  assume  impegni  né  anticipa  l'esito  di  decisioni  o  azioni  proprie  o  altrui  inerenti 
all’ufficio, al di fuori dei casi consentiti

g) fornisce  informazioni  e  notizie  relative  ad atti  od operazioni  amministrative,  in  corso o 
conclusi,  nelle  ipotesi  previste  dalle  disposizioni  di  legge  e  regolamentari  in  materia  di 
accesso

h) rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità 
stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti aziendali. 

i) osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali  
e,  qualora  sia  richiesto  informalmente  di  fornire  informazioni,  atti,  documenti  non 
accessibili  tutelati  dal  segreto  d'ufficio  o  dalle  disposizioni  in  materia  di  dati  personali, 
informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia 
competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, 
che la stessa venga inoltrata alla struttura aziendale responsabile del procedimento.

j) nell’inserimento  degli  utenti  nelle  liste  di  prenotazione  delle  prestazioni  diagnostiche, 
specialistiche ambulatoriali e dei ricoveri ospedalieri, rispetta l’ordine cronologico e le classi 
di priorità definite, in base all’urgenza, dalle norme in materia e dalle disposizioni aziendali 

k) non pubblicizza, commercializza o propone agli utenti dei servizi aziendali prestazioni, beni 
o servizi relativi alla attività lavorativa svolta al di fuori dell’Azienda, anche se si trova in 
part time ed è autorizzato a svolgere altre attività lavorativa

8 Regolamento UE 679/2016 - D.Lgs. 196 del 30/06/2003
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l) non può, qualora ritenga opportuno per fini terapeutici l’utilizzo da parte del paziente di 
presidi/materiali/oggetti  non  erogabili  direttamente  dalla  Azienda,  nel 
prescriverne/suggerirne/consigliare  l’acquisto,  utilizzare  nomi  di  Aziende  produttrici  o 
esercizi commerciali specifici, ma deve riferirsi a nomi generici, punti vendita generici (es. 
farmacia e non Farmacia del Dr. “Tal dei Tali”) 

m) Nel richiamare in toto i precetti dell’art. 12 DPR 62/2013, si specifica ulteriormente che 
nella Azienda USL Umbria n.2 l’inserimento degli utenti nelle liste di prenotazione delle 
prestazioni diagnostiche, specialistiche ambulatoriali e dei ricoveri ospedalieri deve avvenire 
nel rispetto dell’ordine cronologico e delle classi di priorità definite, in base all’urgenza, 
dalle norme in materia e dalle disposizioni aziendali

n) Il  dipendente  non  rilascia  dichiarazioni  alla  stampa  e/o  verso  l’esterno  in  generale,  in 
relazione  a  questioni  che,  per  la  loro  rilevanza  strategica  o  politica,  coinvolgono 
direttamente  il  vertice  aziendale  e  informa  il  Direttore  Generale  qualora  sia  contattato 
direttamente  dai  giornalisti  anche  su  temi  strettamente  inerenti  alla  propria  attività 
istituzionale. Egli, prima di rilasciare dichiarazioni o interviste all’organo di informazione, 
deve essere debitamente autorizzato dal Direttore Generale.

o) Gli  operatori  che  operano  a  contatto  con  il  pubblico  (URP,  front  office,  ecc.)  devono 
mantenere specifici comportamenti orientati: 

 all’ascolto e alla comprensione della richiesta espressa dall’utente;

 alla  correttezza  e  all’essere  rispettosi,  prescindendo  dalle  modalità  espressive  e  di 
atteggiamento  della  controparte;  assertivi  nel  garantire  la  gestione  dei  diritti  di 
informazione,  di  accesso  agli  atti  e  di  partecipazione,  nonché  nella  gestione  di 
segnalazioni di disservizi;

 alla risoluzione dei problemi e dei conflitti, al fine di agevolare la fruizione dei servizi  
offerti, anche attraverso l’informazione sulle disposizioni normative e amministrative e 
sull’organizzazione e compiti dell’Azienda;

 a prevenire e contrastare lo stigma e la discriminazione nell’accesso e nell’utilizzo dei servizi 
sanitari da parte delle persone LGBT+. 

p) Presta  la  propria  collaborazione  agli  operatori  dell’URP  al  fine  di  favorire  la  rapida 
risoluzione dei problemi e dei conflitti  e, comunque, di rispondere in modo esauriente e 
tempestivo  ad  eventuali  reclami  pervenuti  da  parte  dei  cittadini. 

17. COMPORTAMENTO IN SERVIZIO 
1. Il  dipendente nel  rispetto delle funzioni assegnate,  svolge i  compiti  con elevato impegno ed 

ampia disponibilità e porta a termine gli incarichi affidati assumendone lealmente le connesse 
responsabilità.

2. Fermo restando il  rispetto  dei  termini  del  procedimento amministrativo,  il  dipendente,  salvo 
giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il  
compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.

3. Il  dipendente utilizza i  permessi di  astensione dal lavoro, comunque denominati,  nel rispetto 
delle  condizioni  previste  dalla  legge,  dai  regolamenti  e  dai  contratti  collettivi.  Il  dirigente 
responsabile vigila sulla correttezza delle presenze ed assenze dal servizio del proprio personale 
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assegnato, trasmettendo, ove previsto, la segnalazione dell’illecito disciplinare all’Ufficio per i  
procedimenti disciplinari.

4. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi 
telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'Azienda. Al riguardo, allo 
scopo di assicurare la massima collaborazione al rispetto di alcune regole d’uso, il dipendente, 
fatte salve diverse disposizioni impartite dall’Azienda:

a) alla fine della giornata lavorativa provvede allo spegnimento delle luci del proprio ufficio, 
assicurando che porte e finestre dello stesso siano chiuse a chiave e avendo cura delle chiavi  
in suo possesso;

b) è tenuto a non lasciare i computer accesi, macchine operative e stampanti in stato attivo, 
assicurando lo spegnimento del dispositivo di collegamento con la rete elettrica, nel rispetto 
di  tutte  le  norme di  sicurezza  in  materia  informatica,  a  tutela  della  funzionalità  e  della 
protezione dei sistemi;

c) provvede a monitorare costantemente ed a spegnere eventuali riscaldatori termoelettrici e 
condizionatori in dotazione all’ufficio;

d) ha cura dei mezzi e dei materiali a lui affidati e adotta le cautele necessarie per impedirne il 
deterioramento, la perdita o la sottrazione;

e) utilizza  gli  strumenti  informatici  assicurando  la  riservatezza  dei  codici  di  accesso  ai 
programmi  e  agli  strumenti,  evitando  la  navigazione  in  internet  su  siti  con  contenuti  
irrispettosi  per  l’attività  istituzionale  dell’ente  (anche  se  non bloccati  dalle  policy  e  dai 
firewall aziendali) e non intrattiene durante l’orario di lavoro relazioni esterne con social 
network. A tale riguardo osserva le disposizioni dei Regolamenti aziendali che disciplinano 
l’uso dei computer e della rete aziendale, nonché della posta elettronica aziendale;

f) non invia  messaggi  di  posta  elettronica  ingiuriosi  o  irrispettosi,  offensivi  dell’immagine 
dell’Azienda;

g) non si fa recapitare presso la sede di lavoro pacchi o corrispondenza privata;
h) limitare nell’orario di servizio l’uso dei cellulari privati ai soli casi di necessità e di urgenza 

e per il tempo strettamente necessario;
i) se utilizza per ragioni di servizio i mezzi di trasporto aziendali si attiene scrupolosamente 

alle  disposizioni  contenute  nella Delibera  del  Direttore  Generale  n.  900  del  17/09/2015 
“Adozione  regolamento servizio  autoparco AUSL Umbria  n.  2"  ed in  tutti  gli  eventuali 
successivi atti ed istruzioni. Verifica il buono stato di funzionamento del mezzo; se riscontra 
eventuali anomalie ne dà sollecita informazione al Responsabile della struttura assegnataria 
del mezzo; non lascia l’autovettura priva di carburante; compila il libretto di marcia e si 
astiene dal trasportare estranei all’attività di servizio; utilizza i mezzi di trasporto aziendali  
soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio.

j) osserva le norme comunali che disciplinano la raccolta differenziata secondo le indicazioni 
dell’Azienda.

5. Il dipendente durante l’orario di servizio non utilizza propri apparati telefoni/smartphone/tablet 
ecc per comunicare con l’esterno e/o intrattenere relazioni esterne con social  network fatta 
eccezione per brevi comunicazioni necessarie.

6. Il dipendente, nelle relazioni con i superiori, i colleghi ed i collaboratori:
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a) assicura la massima collaborazione, nel rispetto reciproco delle posizioni e delle funzioni 
istituzionali;

b) evita atteggiamenti e comportamenti che possano turbare il necessario clima di serenità e 
concordia nell’ambito di lavoro;

c) socializza  con  gli  altri  colleghi  le  informazioni  e  le  conoscenze  acquisite  attraverso  la 
formazione.

7. Ad  eccezione  di  particolari  casi  autorizzati  dal  Responsabile  di  struttura,  di  norma,  non 
consuma pasti in ufficio.

8. Il dipendente non sosta nell’area timbro in attesa di un determinato orario.
9. Effettuata  la  timbratura  in  ingresso  il  dipendente  deve  essere  pronto  per  iniziare  l’attività 

lavorativa. 
10. Il dipendente non si attarda, più del dovuto, nell’area caffè.
11. Tutti  i  dipendenti  sono tenuti  ad  osservare  le  norme in  materia  di  sicurezza,  indossando i 

dispositivi di protezione individuale richiesti in relazione alla tipologia di attività e funzione 
svolta.  

18. COMPORTAMENTO DA OSSERVARE
1. Il dipendente non deve porre in essere azioni e comportamenti che possano pregiudicare gli 

interessi  della  USL Umbria n.  2 o lederne l’immagine.  Di  seguito si  elencano una serie di  
comportamenti da osservare.

E’ fatto divieto:
• di mettere in atto comportamenti e azioni lesivi dell’immagine aziendale o pregiudizievoli 

degli interessi della stessa, a divulgare informazioni e/o formulare commenti volti a ledere 
l’immagine o l’onorabilità di colleghi, superiori gerarchici o della Azienda USL Umbria n.2 
anche al di fuori dell’orario lavorativo, anche attraverso il web e i social network;

• di effettuare riprese audio, riprese fotografiche, videoregistrazioni con qualsiasi strumento a 
presidi aziendali né tantomeno a persone all’interno di strutture aziendali, con particolare 
riguardo agli assistiti, se non espressamente autorizzati dalla Direzione aziendale;

• di accettare e/o proporre lo scambio di agevolazioni riguardanti pratiche di ufficio con altri 
soggetti;

• di interloquire con superiori gerarchici e colleghi allo scopo di influenzare la gestione non 
corretta  di  pratiche  dell’ufficio,  facendo  leva  sulla  propria  posizione  all’interno 
dell’amministrazione;

• di diffondere anticipatamente gli esiti dei procedimenti di gara, di concorso, o di selezione 
pubblica e comunque di qualsiasi informazione sul procedimento prima che siano conclusi e 
ne sia stata data pubblicizzazione, salvo specifiche disposizioni normative

• di sfruttare né menzionare, nei rapporti privati (comprese le relazioni extra lavorative con 
pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni) la posizione che ricopre nell'Azienda per 
ottenere  vantaggi  economici  od  utilità  che  non  gli  spettino  e  non  assume  nessun  altro 
comportamento che possa non solo nuocere all'immagine dell'Azienda, ma esporre al rischio 
di comportamenti corruttivi rilevanti o rilevabili.

E’ fatto obbligo:
• di indicare negli atti aziendali il riferimento del Responsabile del procedimento;
• di conoscere e rispettare il Documento di Valutazione dei Rischi da parte del dipendente, dei 

fornitori di beni e servizi nonché delle ditte appaltatrici di lavori;
• di comunicare alla Direzione Aziendale la sussistenza nei propri confronti di provvedimenti 

di rinvio a giudizio in procedimenti penali;
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• di rispettare quanto disposto in materia di sponsorizzazioni anche alla luce del regolamento 
aziendale.

19. MISURE SPECIFICHE PER L’ATTIVITA’ ASSISTENZIALE
1. Per quanto riguarda le attività assistenziali erogate dalla Azienda USL Umbria n. 2, i destinatari 

del codice di comportamento devono attenersi ai seguenti obblighi:

 rispetto  delle  disposizioni  vigenti  e  del  regolamento aziendale  sulle  liste  di  attesa,  sulla 
attività libero professionale compreso il divieto di indirizzare la scelta del paziente verso 
l’attività libero professionale; 

 di percepire corrispettivi di qualsivoglia natura esclusivamente nell’esercizio delle proprie 
funzioni  istituzionali  che  siano  consentiti  dalla  legge,  previsti  dal  contratto  collettivo  e 
autorizzati dalla azienda USL Umbria n.2;

 il  divieto di indicare nella documentazione sanitaria, nei limiti e alle condizioni previste 
dalla  normativa  vigente  in  materia,  il  nome  commerciale  dei  farmaci  prescritti  e/o 
consigliati,  all’atto della prescrizione e/o del consiglio terapeutico, in sede di dimissione 
dalla struttura sanitaria e/o a seguito di visita ambulatoriale;

 il  richiamo  all’osservanza  dei  principi  deontologici  e  di  imparzialità  anche  nella 
prescrizione/consiglio  terapeutico di  altri  prodotti  diversi  dai  farmaci  (come ad esempio 
prodotti sostitutivi del latte materno o presidi sanitari…);

 di  rispettare  i  turni  e  l’orario  di  lavoro programmati,  salvo  giusta  causa  adeguatamente 
motivata;

 di  non  utilizzare,  salvo  diverse  disposizioni  delle  singole  Strutture,  divise,  camici  e 
indumenti forniti al personale al di fuori dei luoghi e degli orari di lavoro (es. bar-ristoro, 
corsi di formazione…);

 di garantire il diritto del paziente alla autodeterminazione del percorso di cura, comprese le 
modalità  di  informazione  e  comunicazione  dei  rischi  e  benefici  per  l’acquisizione  del 
consenso informato all’atto  sanitario.  Si  richiama,  a  tal  fine,  al  rispetto  della  procedura 
aziendale;

 di osservare la normativa vigente in materia di trattamento dati personali9, amministrazione 
digitale e più genericamente sulla corretta tenuta e gestione della documentazione clinica.

 applicare con rigore le disposizioni vigenti in materia di pagamento dei ticket; 

 non  riconoscere  indebitamente  esenzione  dal  pagamento  di  ticket  sanitari  al  fine  di 
agevolare determinati soggetti; 

 specificatamente per l’Unità operativa di Pronto Soccorso, non attribuire ai pazienti codici 
di priorità in modo non corretto, al fine di evitare il pagamento del corrispondente ticket. 

9 D.Lgs 196/03 e Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati  
e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)
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20. NORME DI CONDOTTA RELATIVE ALLA GESTIONE DEI DECESSI  IN 
AMBITO OSPEDALIERO 

1. I dipendenti sono tenuti a rispettare la regolamentazione aziendale in materia di polizia mortuaria 
e, in particolare: 

 rispettano l’obbligo di riservatezza relativo all’evento del decesso; 

 non accettano né richiedono omaggi compensi o altre utilità in relazione all’espletamento 
delle  proprie  funzioni  o  dei  compiti  previsti,  in  particolare  all’interno  delle  camere 
mortuarie;

 non accettano regali, quote degli utili o altre utilità da parte di imprese di onoranze funebri; 

 non suggeriscono ai parenti del deceduto alcuna specifica impresa di onoranze funebri; 

 non  comunicano  in  alcun  modo  il  decesso  di  un  paziente  ad  una  specifica  impresa  di 
onoranze funebri. 

21. MISURE  SPECIFICHE  PER  L’UTILIZZO  DELLE  TECNOLOGIE 
INFORMATICHE

1. L’Azienda USL Umbria n. 2 con Delibera del Direttore Generale n. 1276 del 04/09/2018 si è 
dotata del “Disciplinare per il Corretto Utilizzo degli Strumenti Informatici e Telematici Internet 
e posta elettronica” al quale si fa espresso rinvio. L’Azienda si è inoltre dotata del “Documento 
di conformità dei trattamenti dei dati personali” con delibera del DG 673/2023. Di seguito si fa  
specifico richiamo alle disposizioni del Disciplinare ribadendo ed integrando le stesse con le 
seguenti prescrizioni:

a) L'utilizzo  di  account  istituzionali  è  consentito  per  i  soli  fini  connessi  all'attività 
lavorativa o ad essa riconducibili e non può in alcun modo compromettere la sicurezza o  
la reputazione dell'amministrazione. 

b) L'utilizzo  di  caselle  di  posta  elettroniche  personali  è  di  norma evitato  per  attività  o 
comunicazioni afferenti il servizio, salvi i casi di forza maggiore dovuti a circostanze in 
cui il dipendente, per qualsiasi ragione, non possa accedere all'account istituzionale

c) Il  dipendente  è  responsabile  del  contenuto  dei  messaggi  inviati.  I  dipendenti  si 
uniformano  alle  modalità  di  firma  dei  messaggi  di  posta  elettronica  di  servizio 
individuate  dall'amministrazione  di  appartenenza  (per  es.  delibera  D.G.  673/2023). 
Ciascun messaggio in uscita deve consentire l'identificazione del dipendente mittente e 
deve indicare un recapito istituzionale al quale il medesimo è reperibile. 

d) Al  dipendente  è  consentito  l'utilizzo  degli  strumenti  informatici  forniti 
dall'amministrazione  per  poter  assolvere  alle  incombenze  personali  senza  doversi 
allontanare dalla sede di servizio, purché l'attività sia contenuta in tempi ristretti e senza 
alcun pregiudizio per i compiti istituzionali. 

e) È  vietato  l'invio  di  messaggi  di  posta  elettronica,  all'interno  o  all'esterno 
dell'amministrazione,  che  siano  oltraggiosi,  discriminatori  o  che  possano  essere  in 
qualunque modo fonte di responsabilità dell'Azienda USL Umbria n.2.

f) la casella di posta elettronica e la sua gestione sono per esclusivo interesse dell’Ente;
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g) è fatto obbligo di rimuovere dalla casella ogni informazione di carattere personale che 
non sia pertinente alle attività dell’Azienda

h) è fatto obbligo di trasferire ogni informazione, documento, immagine, ecc. nel flusso 
documentale dell’ente, sia ai fini della trattazione, sia ai fini della idonea conservazione

i) è  fatto  obbligo  di  effettuare  una  periodica  manutenzione  della  casella  di  posta 
elettronica,  sia  per  evitare  un  inutile  ingolfamento,  sia  per  garantire  che  ogni 
comunicazione sia stata evasa o rimossa.

Inoltre, è necessario che, in prossimità della cessazione del servizio, il dipendente provveda 
a svuotare la propria casella,  assicurando la cancellazione dei messaggi non pertinenti  e 
l’inoltro  di  quelli  che  richiedono  trattazione,  consentendo  così  una  corretta  rimozione 
definitiva della casella.

2. L'Azienda USL Umbria n. 2, attraverso i propri responsabili di struttura, ha facoltà di svolgere 
gli accertamenti necessari e adottare ogni misura atta a garantire la sicurezza e la protezione dei  
sistemi  informatici,  delle  informazioni  e  dei  dati.  Le  modalità  di  svolgimento  di  tali 
accertamenti  sono  stabilite  mediante  linee  guida  adottate  dall'Agenzia  per  l'Italia  Digitale, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali. In caso di uso di dispositivi elettronici 
personali, trova applicazione l'articolo 12, comma 3-bis del d.lgs. 07/03/2005, n. 82.

22. MISURE SPECIFICHE PER L’UTILIZZO DEI MEZZI DI INFORMAZIONE E 
DEI SOCIAL MEDIA

1. Nell'utilizzo dei propri account di social media, il dipendente utilizza ogni cautela affinché le 
proprie opinioni o i propri giudizi su eventi, cose o persone, non siano in alcun modo attribuibili  
direttamente alla pubblica amministrazione di appartenenza. 

2. In ogni caso il dipendente è tenuto ad astenersi da qualsiasi intervento o commento che possa 
nuocere  al  prestigio,  al  decoro o  all'immagine dell'amministrazione  di  appartenenza o  della 
pubblica amministrazione in generale.

3. Al fine di garantirne i necessari profili di riservatezza le comunicazioni, afferenti direttamente o 
indirettamente  il  servizio  non  si  svolgono,  di  norma,  attraverso  conversazioni  pubbliche 
mediante l'utilizzo di piattaforme digitali o social media. Sono escluse da tale limitazione le  
attività o le comunicazioni per le quali l'utilizzo dei social media risponde ad una esigenza di 
carattere istituzionale. 

4. L’Azienda USL Umbria n. 2 con Delibera del Direttore Generale n. 1885 del 25/09/2024 si è 
dotata del “Regolamento aziendale social media policy” al quale si fa espresso rinvio. Con tale 
regolamento l’Azienda si è dotata anche di una "social media policy" per ciascuna tipologia di  
piattaforma digitale, al fine di adeguare alle proprie specificità le disposizioni di cui al presente 
articolo. 

5. Fermi  restando i  casi  di  divieto  previsti  dalla  legge,  i  dipendenti  non possono divulgare  o  
diffondere per ragioni estranee al loro rapporto di lavoro con l'amministrazione e in difformità 
alle disposizioni di cui al decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 33, e alla legge 7 agosto 1990, n. 
241, documenti, anche istruttori, e informazioni di cui essi abbiano la disponibilità.»; 

6. I rapporti tra l’Azienda e gli organi di informazione sono di competenza delle funzioni aziendali 
a  ciò  delegate;  sono  intrattenuti  nel  rispetto  della  politica  di  comunicazione  definita 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-13;33
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-08-07;241
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-08-07;241
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dall’Azienda. I dipendenti, pertanto, non possono fornire informazioni ai rappresentanti degli 
organi  di  informazione  senza  l’autorizzazione  delle  funzioni  competenti.  In  ogni  caso,  le 
informazioni  e  le  comunicazioni  destinate  all’esterno  devono  essere  accurate,  veritiere, 
complete, trasparenti e osservanti delle norme in materia di tutela della riservatezza dei dati 
personali e sensibili.

7. La partecipazione dei dipendenti,  in nome dell’Azienda o in rappresentanza della stessa,  ad 
eventi, comitati, convegni, associazioni, deve essere regolarmente autorizzata, nel rispetto delle 
procedure interne.

23. COMPORTAMENTO PER LE AREE AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI 
E FORNITURE, ACQUISTO DI BENI ATTIVITA’ NEGOZIALE

1. Il dipendente che presta servizio nelle aree affidamento di lavori, servizi e forniture, acquisto di 
beni,  attività negoziale,  deve operare nell’ottica del  massimo vantaggio per l’Azienda USL 
Umbria n.2 nel perseguimento dei propri fini istituzionali.

2. Deve conoscere la valutazione complessiva del grado di rischio indicato nella mappatura dei 
processi del P.T.P.C.T. e orientare il proprio operato in modo da porre un grado di diligenza 
proporzionato alla  qualifica  di  valutazione del  rischio;  cura  la  conoscenza e  la  formazione 
professionale  sulla  normativa tecnica  di  riferimento ed offre  incondizionata  collaborazione, 
nell’ambito delle proprie competenze, al responsabile delle diverse fasi del procedimento. 

3. Nella  vita  privata,  il  dipendente  non  intrattiene  rapporti  e  non  conclude  transazioni  con 
operatori economici che abbiano stipulato negoziazioni con l’Azienda USL Umbria n.2, avuto 
riguardo alle dimensioni della comunità civile presente presso la sede di servizio.

4. É  fatto  divieto  di  chiedere  e/o  accettare  benefit  impropri  per  uso  privato,  quali,  a  titolo 
esemplificativo:

 eccedenze di fornitura conseguenti ad acquisti;

 campioni  gratuiti  di  beni  in  quantità  superiore  a  quanto  previsto  dalla  normativa  o  da 
specifiche procedure aziendali;

 doni che, seppur presentati con valore al di sotto della soglia consentita, siano percepiti dal 
ricevente di valore superiore e/o siano elargiti con ricorrenza;

 comodati  d’uso  e  valutazioni  in  prova  che  non  siano  stati  autorizzati  dalla  direzione 
aziendale e il cui impiego non sia pertinente alle funzioni svolte dal soggetto e/o dal servizio 
presso cui lo stesso è incardinato;

 benefici economici a qualunque titolo derivanti dall’instaurarsi di relazioni extra ufficio;
5. L’impegno espresso al rispetto dei presenti principi è assunto con la sottoscrizione dei patti 

d’integrità.
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24. PERSONALE CHE SVOLGE ATTIVITÀ DI CONTROLLO E VIGILANZA 
1. Il  dipendente  che  svolge  attività  di  controllo  e  vigilanza  deve  esporre  il  tesserino  di 

riconoscimento abilitativo allo svolgimento dell’attività di accertamento ai sensi della Legge 
n.689/1981 in materia di sanzioni amministrative.

2. L’Ufficiale di Polizia Giudiziaria deve farsi riconoscere esponendo la tessera di riconoscimento 
della qualifica di UPG;

3. I suddetti operatori sono tenuti ad osservare le procedure specifiche in materia di vigilanza e 
controllo emanate dal Dipartimento di riferimento.

4. Nell’espletamento delle attività di controllo l’operatore deve attenersi a comportamenti ispirati 
alla massima professionalità, astenendosi da atteggiamenti vessatori o, al contrario, falsamente 
concilianti.  

25. DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I DIRIGENTI 
1. Il dirigente, così come individuato nel comma 1 dell’art. 13 del DPR 62/2013:

a) persegue  gli  obiettivi  assegnati  anche  mediante  un  sistema  organizzativo  adeguato 
all'assolvimento dell'incarico.

b) assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare, in termini di 
integrità, imparzialità, buona fede e correttezza, parità di trattamento, equità, inclusione e 
ragionevolezza,  e  imparziale  nei  rapporti  con  i  colleghi,  i  collaboratori  e  i  destinatari 
dell'azione amministrativa. Il dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate alla struttura cui  
è preposto siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali  e, in nessun caso, per 
esigenze personali. 

c) è consegnatario dei beni mobili aziendali in carico alla struttura stessa e ne risponde della 
custodia e della gestione sino a quando non ne abbia avuto formale discarico, nel rispetto 
delle procedure definite dall’Azienda. 

d) cura  la  crescita  professionale  dei  collaboratori,  favorendo  le  occasioni  di  formazione  e 
promuovendo opportunità di sviluppo interne ed esterne alla struttura di cui è responsabile. 

e) cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura a 
cui  è  preposto,  favorendo l'instaurarsi  di  rapporti  cordiali  e  rispettosi  tra  i  collaboratori, 
nonché di relazioni, interne ed esterne alla struttura, basate su una leale collaborazione e su 
una reciproca fiducia e assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, 
all'inclusione  e  alla  valorizzazione  delle  differenze  di  genere,  di  età  e  di  condizioni 
personali. 

f) assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di  lavoro, 
tenendo  conto  delle  capacità,  delle  attitudini  e  della  professionalità  del  personale  a  sua 
disposizione. Egli affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto 
possibile, secondo criteri di rotazione.

g) valuta il personale assegnato con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi definiti  
dalla procedura aziendale.

h) intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, 
attiva  e  conclude,  se  competente,  il  procedimento  disciplinare,  ovvero  segnala 
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tempestivamente  l'illecito  all'autorità  disciplinare,  prestando  ove  richiesta  la  propria 
collaborazione  e  provvede  contestualmente  ad  inoltrare,  per  il  tramite  della  Direzione 
aziendale, tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei 
Conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte 
di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia  
indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-
bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. In questo ultimo caso l’Azienda ha elaborato ed 
inserito nel presente Piano un apposito regolamento.

2. Il dirigente deve assicurarsi che tutti i dati presenti sul portale web aziendale e nella sezione 
amministrazione  trasparente  dello  stesso  siano aggiornati,  veritieri,  completi  ed  in  formato 
aperto e che gli aggiornamenti siano pubblicati nei tempi fissati dalle vigenti normative ove 
applicabili e, per le altre, nel più breve tempo possibile. Il dirigente effettua controlli almeno 
semestrali attestati dalla data di aggiornamento riportata nelle pagine di pertinenza.

26. DIVIETO DI FUMO
1. Atteso  il  fondamentale  ruolo  dell’Azienda  quale  struttura  erogatrice  di  prestazioni  tese  al 

recupero e valorizzazione della promozione della salute, tutto il personale dipendente, nonché 
coloro i quali, a qualsiasi titolo, si trovino ad operare all’interno delle strutture aziendali, sono 
tenuti al rispetto del divieto di fumo previsto dalla legge e dal Regolamento Aziendale vigente.

2. Con delibera del Direttore Generale10 si è proceduto alla regolamentazione dell’azione dedicata 
a  “Sviluppare  all’interno  delle  aziende  sanitarie  una  cultura  di  lotta  al  tabagismo”.  In 
particolare all’art. 7. si descrivono le attività ed azioni di promozione come parte integrante 
dalla policy aziendale e si  stabilisce che a tutto il  personale aziendale spetta a vario titolo 
l’attività di:
◦ sensibilizzare  colleghi,  pazienti  e  visitatori  su  iniziative  di  disassuefazione  da  fumo 

mediante l'orientamento volontario attraverso i Centri Anti Fumo presenti sia sul territorio 
aziendale, regionale e/o nazionale;

• sottolineare i rischi e le conseguenze del fumo passivo, compreso quello c.d. di terza mano 
(fumo che impregna pareti, camici, divise e materiali);

• promuovere stili di vita sani tra i colleghi, i pazienti, i visitatori anche divulgando materiale 
informativo e il regolamento aziendale contro il tabagismo.

27. CONTRATTI ED ALTRI ATTI NEGOZIALI 
1. Il  dipendente non conclude,  per conto dell'Azienda,  contratti  di  appalto,  fornitura,  servizio, 

finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato 
o  ricevuto  altre  utilità  nel  biennio  precedente,  ad  eccezione  di  quelli  conclusi  ai  sensi 
dell'articolo 134211 del  codice civile.  Nel  caso in cui  l’Azienda stipuli  contratti  di  appalto, 

10Delibera del Direttore Generale n. 996 del 28/12/2016 avente ad oggetto “Lotta al tabagismo - Policy aziendale -  
Approvazione regolamento e istituzione del Gruppo di Coordinamento aziendale”
11 Art. 1342.Contratto concluso mediante moduli o formulari.
Nei contratti conclusi mediante la sottoscrizione di moduli o formulari, predisposti per disciplinare in maniera uniforme 
determinati rapporti contrattuali, le clausole aggiunte al modulo o al formulario prevalgono su quelle del modulo o del  
formulario qualora siano incompatibili con esse, anche se queste ultime non sono state cancellate.
Si osserva inoltre la disposizione del secondo comma dell'articolo precedente.
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fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia 
a sua volta stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente,  
questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni e alle attività relative all'esecuzione 
del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 

2. Il  dipendente  che  abbia  sottoscritto  accordi  o  negozi  ovvero  contratti  a  titolo  privato,  ad 
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del Codice civile, con persone fisiche o 
giuridiche private  con le  quali  abbia concluso,  nel  biennio precedente,  contratti  di  appalto, 
fornitura,  servizio,  finanziamento  ed  assicurazione,  per  conto  dell'Azienda,  ne  informa per 
iscritto il proprio Responsabile.

3. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle 
quali sia parte l’Azienda, rimostranze orali  o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei 
propri collaboratori, ne informa immediatamente, di norma per iscritto, il proprio Responsabile. 

28. VIGILANZA INTERNA
1. Vigilano sull'applicazione del presente Codice, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le 

strutture di controllo interno (OIV, Servizio Ispettivo…).
2. I dirigenti vigilano sulla corretta applicazione del presente Codice da parte dei dipendenti delle 

strutture di cui sono responsabili. Il controllo sul rispetto delle prescrizioni del presente Codice 
da parte dei dirigenti nonché sulla mancata vigilanza da parte di questi ultimi sull’attuazione e 
sul  rispetto  dei  codici  presso  le  strutture  di  cui  sono  titolari,  è  demandato  ai  soggetti 
sovraordinati.

3. Il RPCT cura:

 la diffusione della conoscenza del codice di comportamento 

 il monitoraggio annuale sulla loro attuazione attraverso l’acquisizione delle relazioni annuali 
dei dirigenti responsabili di Struttura, 

 la pubblicazione sul sito istituzionale di quanto previsto dalla norma e dal PTPCT e 

 assicura che i dati del monitoraggio siano presi in considerazione in sede di aggiornamento, 
sia del piano di prevenzione della corruzione, sia del codice, nonché per la formulazione di 
eventuali interventi volti a correggere i fattori che hanno determinato le condotte censurate.

4. L'ufficio procedimenti  disciplinari  (oltre alle  funzioni disciplinari  di  cui  all'articolo 55-bis e 
seguenti  del  decreto  legislativo  n.  165  del  2001),  cura  l'aggiornamento  del  codice  di 
comportamento,  l'esame  delle  segnalazioni  di  violazione  dei  codici  di  comportamento,  la 
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate.

5. Il  Servizio Ispettivo Aziendale svolge le funzioni attribuite dalla norma e dalle disposizioni 
aziendali e descritte nella sezione Prevenzione della Corruzione del PIAO. 

Art. 1341.Condizioni generali di contratto. Secondo comma
In ogni caso non hanno effetto, se non sono specificamente approvate per iscritto, le condizioni che stabiliscono, a 
favore di colui che le ha predisposte, limitazioni di responsabilità , facoltà di recedere dal contratto o di sospenderne 
l'esecuzione, ovvero sanciscono a carico dell'altro contraente decadenze , limitazioni alla facoltà di opporre eccezioni, 
restrizioni  alla  libertà  contrattuale  nei  rapporti  coi  terzi  ,  tacita  proroga  o  rinnovazione  del  contratto,  clausole 
compromissorie o deroghe alla competenza dell'autorità giudiziaria.
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29. ATTIVITÀ FORMATIVE 
1. L’attività di formazione rivolta ai dipendenti in materia di trasparenza e integrità, prevista dal 

PTPCT, deve contemplare anche contenuti che consentano la piena conoscenza del presente 
Codice. 

2. Ai Responsabili delle singole strutture aziendali, viene demandata la promozione di opportuni 
momenti  di  formazione  e  aggiornamento  sul  contenuto  del  documento  e  di  favorire  la 
partecipazione agli eventi formativi disponibili.

10. RESPONSABILITÁ  CONSEGUENTE  ALLA  VIOLAZIONE  DEI  DOVERI 
DEL CODICE DI COMPORTAMENTO

1. La violazione degli obblighi previsti dal DPR 62/2013 integra comportamenti contrari ai doveri 
d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel Codice, 
nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione PTPCT, 
dà  luogo  anche  a  responsabilità  penale,  civile,  amministrativa  o  contabile  del  pubblico 
dipendente,  essa  è  fonte  di  responsabilità  disciplinare  accertata  all'esito  del  procedimento 
disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

2. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi 
3. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei 

pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.
4. Restano ferme le sanzioni previste dal D.Lgs. n.165/2001 che per violazioni gravi o reiterate 

prevedono l'applicazione dell’articolo 55-quater, comma 112. 

12 Art. 55-quater (Licenziamento disciplinare). 1. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o per  
giustificato motivo e salve ulteriori ipotesi previste dal contratto collettivo, si applica comunque la sanzione disciplinare 
del licenziamento nei seguenti casi: 
a) falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza o con  
altre modalità fraudolente, ovvero giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa o 
che attesta falsamente uno stato di malattia; 
b) assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche non continuativi, superiore a tre nell'arco di un 
biennio o comunque per più di sette giorni nel corso degli ultimi dieci anni ovvero mancata ripresa del servizio, in caso 
di assenza ingiustificata, entro il termine fissato dall'amministrazione; 
c) ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per motivate esigenze di servizio; 
d) falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto di lavoro ovvero di  
progressioni di carriera; 
e) reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o minacciose o ingiuriose o comunque  
lesive dell'onore e della dignità personale altrui; 
f)  condanna  penale  definitiva,  in  relazione  alla  quale  è  prevista  l'interdizione  perpetua  dai  pubblici  uffici  ovvero 
l'estinzione, comunque denominata, del rapporto di lavoro. 
(1-bis. Costituisce falsa attestazione della presenza in servizio qualunque modalità fraudolenta posta in essere, anche 
avvalendosi di terzi, per far risultare il dipendente in servizio o trarre in inganno l'amministrazione presso la quale il  
dipendente presta attività lavorativa circa il rispetto dell'orario di lavoro dello stesso. Della violazione risponde anche  
chi abbia agevolato con la propria condotta attiva o omissiva la condotta fraudolenta.) (  Il D.Lgs. 20 giugno 2016, n. 
116 ha disposto (con l'art. 3, comma 1) che le modifiche si applicano agli illeciti disciplinari commessi successivamente 
alla data di entrata in vigore del presente decreto). 
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11. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Il presente Codice è ampiamente diffuso e portato a conoscenza, attraverso la pubblicazione sul 

portale  internet  istituzionale  e  la  notifica  a  tutti  i  dipendenti  attraverso  il  servizio  di  posta  
elettronica aziendale. 

2. Il presente documento potrà essere oggetto di revisione a seguito dell’emanazione di ulteriori 
linee guida.

3. Per  quanto  non  espressamente  specificato  si  rinvia  alle  norme  contenute  nel  “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, approvato con DPR 16 aprile 2013, n. 62 e smi e pubblicato 
nel portale internet istituzionale.

*****
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